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Sdegno e condanna dopo l'assassinio di Torino 

Un nuovo durissimo affronto 
alla cosdenza civile del Paese 

Il nobile messaggio del presidente Pertini - Il cordoglio del PCI in un telegram
ma di Longo e Berlinguer - Scioperi proclamati nelle fabbriche piemontesi 

ROMA — A poche ore di di
stanza dal nuovo crimine del
le Brigate rosse a Torino, 
l'impressione vivissima di 
tutto il Paese si esprime — 
ancora una volta — n»lle 
prese di posizione, nei mes
saggi. nelle iniziative di con
danna e di mobilitazione de
mocratica. 

Il primo messaggio, inviato 
al ministero degli interni, è 
del Presidente della Repub 
blica. * La notizia del vile e 
criminale attentato — scrive 
Pertini è un nuovo duris 
simo affronto alla coscienza 
civile e democratica del Pae
se. A nome di tutti gli italia
ni desidero far giungere sen
timenti di commasso cordo 
glio e memore solidarietà ai 
familiari delle due giovani 
guardie e a quanti, in condì 
/.ioni così difficili. sono 
chiamati a difendere la sica 
rezza e la libertà di tutti ». 
In un analogo messaggio 
trasmesso al capo della poli
zìa e al ministro degli inter
ni. il compagno Knrico Ber 
linguer esprime « i sentimenti 
di commosso cordogli» di 
tutti i comunisti italiani ai 

familiari e ai colleghi degli 
agenti Lanza e Porceddu. vit
time del nuovo barbaro at
tacco terroristico >. 

Dichiarazioni di solidarietà 
alle forze dell'ordine e di 
cordoglio per le vittime sono 
state rilasciate dal segretario 
della DC Zaccagnini e dal 
.segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. « Sono certo — 
afferma Zaccagnini — che 
ancora una volta il Paese 
saprà reagire adeguatamente. 
sostenendo lo sforzo genero 
so degli uomini preposti alla 
salvaguardia dell'ordine 
pubblico e della civile convi
venza ». Per i socialisti — e 
sollecitando la rapida appro
va/ione della riforma di poli
zia — ha rilasciato una di
chiarazione Lelio Lavorio. 
della Direzione del PSI. 

A Milano, la seduta di in
sediamento dell'": Assemblea 
antifascista contro il terrò 
rismo e per l'ordine repub 
blicano » si è trasformata ieri 
in una manifestazione di pio 
testa e di condanna per il 
nuovo assassinio delle Briga
te Rosse. A Palazzo Marino 
erano rappresentate tutte le 

realtà politiche, sociali e cui 
turali del capoluogo lombar
do. impegnate a testimoniare 
e comlxittere contro l'ever
sione e il terrorismo. Alla 
seduta di ieri hanno parteci-
oato oltre al sindaco To-
gnoli il Presidente della 
Provincia Vitali, sindaci e as
sessori dei comuni del mila
nese e della regione, espo
nenti dei partiti, dei movi
menti giovanili, della magi
stratura e del mondo della 
cultura. 

A Napoli, la sezione cam
pana di Magistratura Demo 
cratica ha diffuso un comu
nicato. * Colpendo a morte 
nello stesso giorno due gio
vani poliziotti e ferendo il 
giudice fiorentino di Magi 
stratura Democratica af 
ferma la nota i gruppi 
della eversione hanno inteso 
colpire con rabbia criminale 
i momenti più avanzati di 
lotta |>er la democrazia all'in 
terno delle istituzioni repub 
blicane ». I magistrati di Na
poli sottolineano tome « sia 
divenuto oggi fondamentale e 
improcrastinabile per le sorti 
della democrazia isolare il 

terrorismo sottraendo ad es
so tutti gli spazi praticabili ». 

A Torino nella città du
ramente colpita dall 'attacco 
eversivo le forze .politiche. 
sociali e sindacali, hanno 
reagito con sdegno e preoc
cupazione. « Una reazione 
permanente dell'opinione 
pubblica > è stata auspicata 
dal compagno Sanlorenzo. 
presidente del Consiglio re
gionale. La Federazione sin
dacale unitaria ha proclama
to scioperi sino ad un'ora a 
partire da lunedì prossimo. 
con assemblee in tutte le 
fabbriche della provincia. In 
un comunicato si richiama i-
noltre l'esigenza di procedere 
in tempi stretti alla riforma 
del corpo di pubblica sicii 
rezza. 

Nel capoluogo •Merr.ontess 
l'inquietudine nelle caserme 
di PS si è in alcuni ca.si tra 
sformata in a|x>rta polemica 
e protesta per le condizioni 
in cui gli agenti sono costret 
ti a svolgere il proprio servi 
zio. Si eliiedr.no maggiori ga 
ranzie di sicurezza por l'atti
vità di sorveglianza antieva-
sione e di piantonamento 

Assalto di autonomi: feriti due carabinieri' 

Da Bologna un rilancio 
della strategia violenta 

Gli squadristi volevano impedire una manifestazione indetta dalle forze democratiche 
e sindacali - Prima degli scontri arrestati giovani della Fgci, accusati di possesso di «armi» 
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BOLOGNA — Un'auto rovesciata durante gli incidenti 

Dai nostro inviato Salvatore Porceddu, ammazzato a Torino era nato nel paesino sardo 
SINI — Ottocentocinquanta-
nove abitanti, 50 tra poliziot
ti e carabinieri, decine e de
cine di emigrati sparsi per 
le dita settentrionali e >>cr 
l'Europa, quasi tutte le hi 
miglie in attesa della rimessa 
mensile o della pensione ;•.•.• 
riuscire u sopravviver.'; 
tanti giovani e ragazze in 
piazza che pensano alla « fu 
ga ». una sezione comunisUi 
con 20 iscritti che è l'unica 
organizzazione politica est 
stente e clic ricerca da anni 
ostinatamente l'unità tra le 
forze popolari « come il so 
lo mezzo per cambiare le 
cose ». 

Questa la scheda della 
composizione sociale di Sini, 
il piccolo paese al centro, 
della Sardegna, in provincia 
di Oristano, salito di colpo 
e tristemente agli onori de'- • 
la cronaca perché patria di 
una delle vittime dell'ultimi 
brutale assassinio rivendica 
to dalle Br. 

In questo posto ai confini 
della civiltà, era nato Sal
vatore Porceddu, agente di 
pubblica sicurezza. 21 anni. 
Quando venerdì mattina, al
le 8. la radio ha dato la no 
tizia del delitto, tutto il par
se è stato coinvolto in un 
dramma collettivo. Dei 50 
poliziotti e carabinieri (più 
qualche guardia carceraria) 
nativi di Sini, ben cinque 
prestano servizio a T01 •mi. 

L'incertezza sulla ident'ji 
dizione delle vittime ha gè'-
tato nella disperazione ben 
cinque famiglie, intorno aHe 
quali si è manifestato il .-«• 
fidale cordoglio deli"mt?ra 
popolazione. 

Quando il brigadiere dei 
carabinieri è entrato nella <a 
sa di Guglielmo Porceddu. 
6S anni, agricoltore, pensio 
nato, ognuno ha capito: era 
s'afo ucciso Salvatore, La 
madre. Annamaria .Alunni. 
.ì7 anni, sofferente di cuore. 
ha avuto un collasso. -Ancora 
non si è ripresa. 

* Perche lo hanno amma: 
zato come un cane? P i e ma 
le ha fatto? Era così buono. 
e non ha mai smesso di es 
sere dalla parte giusta >. I 
genitori di Salvatore non ac-

Sini piange l'emigrante poliziotto 
In cinquanta agenti e carabinieri hanno le famiglie qui — Dramma collettivo quando si è sa
puta la notizia — L'altro giovane assassinato Salvatore Lanza aveva chiesto di tornare in Sicilia 

Salvatore Porceddu 

cusano. ma cercano di cani 
re il meccanismo che ha 
colpito così ferocemente uno 
dei loro quattro figli, s'.ron 
condolo nel fiore degli anni. 

Una rito breve, V'ISSA! a 
nella miseria più nera in 
una zona, la Marmilla. .;?-
Qnata da secoli di arretra
tezza e di abbandono. 

Come poterà essere « ne
mico del popolo* o t e .tri
plice delle multinaziomli » 
un ragazzo che ha provata 
duramente, sulla propria pel
le ì sistemi degli sfruttatori. 
dei * principales »? 

Un episodio drammatico. 
quando stava finendo « I7fa-
lia del miracolo ». e lui n>n 
era che uno scolaro, lo spin
se a guardare la realtà sar 
da con occhi diversi. Con ali 
% occhi » di suo padre. deVa 
sua famiglia schierata a si
nistra. dei fratelli maggiori 
aitivi nel movimento per la 

Salvatore Lanza 

rinascita. 
A Gonnoscodina. un UWJ-P 

vicino, uno dei tanti pae^t 
della Marmilla desolatami-i 
te poveri, una intera clas.-e 
delle elementari risultò e >ì 
pita da tubercolosi. Cere- > 
20 bambini tbc in quella 
classe. Mangiavano solo car
di e frequentavano una setto 
la che era molto simile ad 
una stalla. L'odissea dei ven
ti bambini di Gonnoscotl'na 
venne denunciata agli ita 
liani dal compagno Giorn.o 
Amendola, una sera, in -ira 
trasmistsone televisiva. Se 
risultò uno scandalo nazi » 
ìtale. 

Tanti inviati della grafie 
stampa calarono in quel DJ«-
sino sardo situato ad apoena 
una sessantina di chilomc'ri 
dal capoluogo regionale. \el 
In scuola-stalla, i bambini, i 
maestri, i bidelli, beverano 
tutti alla stessa brocca: man

cavano i rubinetti, e non 
c'erano i bicchieri. E >t >i 
c'erano neanche banchi, se 
die. gabinetti. Per seder*'. 
bisognata usare blocchet'i 
d> cemento. 

Lentamente, dopo la de 
nuncia dei comunisti, il go
verno centrale e la Giun'n 
regionale si mossero: nel.pas-
se e nei paesi vicini costruì 
rono le scuole prefabbricate, 
le prime d'Italia. Ancora og 
ai il metallo fa un rumore 
infernale sotto il vento, e i 
bambini stanno sempre male. 

A quell'epoca Salvatore 
Porceddu era appena un 
bambino ed aveva già il de
stino segnato. Come tutti t 
ragazzi della Marmilla, del 
resto. La storia della sua fu 
ihaglia è simbolica della con
dizione di un piccolo comn 
ne. di una intera zona, d: 
tutte le zone interne della 
Sardegna. 

Il padre Guglielmo e la 
madre Annamaria hanno vi
sto emigrare tre figli: due 
operai in Germania. Bruno 
e (rioranni. e Saltatore. •"' 
pi» giovane, poliziotto a ': o 
Tino. Vn altro figlio, il terz >. 
Sergio. 23 anni, è rimasto 
in paese. Si arrangia, facen
do il manovale, per ass:.te-
re i genitori vecchi e ria 
lati. 

Sergio è un militante co 
munista. impegnato nella lui 
ta per * migliorare il pre 
sente e preparare un avve
nire diverso •*. Salvatore la 
pensava esattamente ci,mc 
lui. Quando era a Sini. pri 
ma di partire emigrato, owi 
si tirava indietro, dava una 
mano. Poi a IH anni vre<e 
la valigia di cartone e se 
ne andò a Cagliari con i dw 
fratelli maggiori per sahre 

sulla nave. Silenziosamente 
v alla disperata tentarono n 
tre. con la fuga, la sulttzi > 
ne dei problemi individua't. 

Salvatore era come tutti 
ali altri giovani sardi e»*iì-
yrati. Il legame con l'isola 
rimane intatto, anzi si rin
salda. Ogni tanto arrivano 
da Torino, da Milano, da 
Francoforte o dal Belgio le 
familiari fisionomie dei con
tadini e dei pastori diventa
ti operai, minatori, camerie
ri. e. appunto, poliziotti e 
carabinieri (ovvero la oiù 
alta percentuale di popola 
zione attiva del paese). 

La posta porta con le lo
ro lettere anche i loro prò 
blemi. le loro difficoltà, le 
loro nostalgie. L'imvoletiza 
stessa dell'esodo li tiene uni
ti. riallacciando vecchie ami
cizie e formandone di nuo
ve. creando strutture embrio
nali di organizzazione poli
tica. 

« Dovete scrivere di più e 
presto. Basta scrivere ad uno 
di noi e ci comunichiamo 
tutto ».; diceva Salvatore orr 
telefono, proprio l'altro gior
no. annunciando ai genitori 
e al fratello Sergio che ave
va ottenuto dieci giorni di 
licenza. Sarebbe 'ornato lu
nedi 18. per festeggiare in 
famiglia i suoi 21 anni, e 
per trascorrere in Sardejua 
il Natale e Capodanno. 

\on rivedrà Sini. Non po
trà raccontare agli amici e 
ai colleghi di Torino, ai 
tanti compagni — ebbene, sì. 
~- che conosceva, che stima-
ra e lo stimavano, della 
Marmilla rimasta in una 
situazione economica d/sì 
or eco ria e tragica. 

Salvatore Porceddu era fi 
glia di questa terra, di que 

sta miseria, di queste zone 
interne della Sardegna rima 
ste quasi all'età della pietra. 

Chi ha sparato contro quel 
la pattuglia di poliziotti me 
ridionali, a Torino era cer 
tornente dall'altra parte della 
barricata. 

Giuseppe Podda 

PALERMO - Aveva chiesto 
il trasferimento in Sicilia. 
perché, come aveva scritto 
qualche giorno fa ai fami 
liari e agli amici catanesì. 
« l'orin,') non è più una città 
tranquilla dopo il processo 
alle BR », Salvatore Lanza. 
l'agente di polizia ventenne 
barbaramente trucidato dai 
le Brigate rosse davanti alle 
carceri « Nuove » torinesi. 

Lanza tornava spesso m Si 
cilia. quando poteva, durati 
te le ferie e nei periodi di 
licenza. L'ultima volta tre 
settimane addietro. La sua 
famiglia abita nel papolaris 
simo quartiere Picanello alla 
periferia di Catania: figlio 
di un impiegato dell'azienda 
municipalizzata dei traspor 
ti di Catania. Ijtnza s'era ar
ruolato nel settembre del 
I9T6 e,dopo il corso alla setto 
la di Nettuno era stato asse 
guato alla squadra mobile di 
Torino. 

Ai familiari di Lonza. ìa 
notizia del barbaro attenta 
to è stata data dai dirigenti 
del raggruppamento di PS di 
Catania, il capitano Ricciar 
dello ed il maresciallo Man 
gione. i quali si sono recati 
dopo l'arrivo del telex da To 
rino. In un primo momento 
la notizia della morte del gio 
vane era stata tenuta nasco 
sta al padre. Rosario, da 
tempo sofferente di cuore. 

MENTRE ATTENDEVA IL FIGLIO DAVANTI A UNA SCUOLA 

Sparano a pretore fiorentino di M.D. 
FIRENZE — Il criminale at-
tenta to compiuto da quat . ro 
terroristi che si Autodefinì 
o<cono appartenenti .*.. e 
« squadre rivoluzionarie com
battenti » contro il giudice di 
magistratura democratica 
Silvio Bozzi. 45 anni sposato 
con due figli, pretore dell'ut-
ricio sfratt.. ha suscitato e 
mozione e grande preoccupa 
zione negli ambienti giuduia 
rio. forense e politico delia 
città. Le condizioni del ma 
gistrato raggiunto da t re 
proiettili alle gambe e a! 
basso ventre sono staziona
rie, la prognosi dei medici di 
Sen ta Maria Nuova, che han
no sottoposto il ferito ad u r 
intervento chirurgico, è di li
na ventina di giorni. 

La dinamica dei fatti non 
si discosta molto da altri ag
guati firmati dalle BR. anche 
se l'agguato è s ta to rivendi 
cato con una telefonata alla 
sede della RAI daìle «.^-rja 
dre rivoluzionarie combatten
ti n. nuova sigia aelia g.i.•*->.> a 
terroristica. Tut to è iniziato 
a'.Ie 13.lo. Silvio Bozzi vener 
di mat t ina arriva in via Ma
saccio angolo via Scialoia a 
bordo de.la sua auto « IJ& » 
di colore rosso. Attende, co 
me quasi °2ni giorno, il fi-
elio cne frequenta la acuoi* 
media inferiore « Masaccio » 

nel v:ale Mazzini 82. Proprio 
questa regolarità di abitudini 
ha facilitato l ' intento dei kn 
!ers « Usciva ogni giorno alla 
stessa ora. Devono averlo se
guito per lungo tempo, dove
vano conoscere le sue abitu 
dini — hanno commentato 
alcuni colleghi del ferito — 
forse proprio per questa faci
lità dell 'agguato hanno scelto 
lui ». All'auto del giudice t»i 
affianca una Fiat 128 blu con 
a bordo t re giovani e una 
ragazza. Uno. il p.ù decido. 
impugna una pistola. Apre Io 
sportello dell 'auto del ma 
gistrato. Il dottor Bozzi si 
accorge troppo tardi di quel
lo che sta succedendo. II 
giovane preme il grilletto: 
partono sei colpi. I primi i r e 
raggiungono il giudice alla 
coscia sinistra, alla gamba 
destra e al basso ventre, gu 
altri si perdono nell'abitacolo 
della macchina. La fuga del
l 'at tentatore e dei suol com
plici avviene con un copio
ne che ricorda a*tn casi ana
loghi. 

La « 128 » blu riparte e vie
ne abbandonata pò^he decine 
di metri dopo via" Frati Bigi. 
Risulta rubata il 13 aiceinn.e 
scorso. Silvio Bozzi v.ene 
soccorj-o da un garagista che 
stringe un laccio alle ?ambe 
per bloccare l'emorragia. 

Il magistrato sanguinante 
viene portato all'ospedale, su
bito dopo arrivano ;e ni ac 
chine della polizia con il dot
tor Fasano della Digos. 

• • • 
VERONA — Un appuntato d. 
PS. Antonio Di Pasquale. 57 
anni, originario dell'Aquila, è 
stato aggredito nel pomeng 
gio di venerdì dentro la sia 
zione ferroviaria di Porta 
Vescovio. a Verona. Gli 
aggressori erano due giovan. 
tra I venti e i ventìcinque 
anni col viso scoperto, arma 
ti di un fucile a canne mozze 
e di una pistola a tamburo. 

I aue aggressori sono en
trati alla stazione verso le ore 
16 ed hanno intimato ai Di 
Pasquale di « tirar fuori le 
armi ». Alla risposta negativa 
dell'agente i due giovani lo 
hanno colpito con un calcio 
al basso ventre, lo hanno 
costretto a togliersi la divisa. 
si sono impossessati della 
sua pistola d'ordinanza, e Io 
hanno rinchiuso dentro uno 
stanzino. Hanno poi « perqui
sito » il posto di polizia 
spaccando armadi e sot
traendo un'altra divisa da 
agente. 

» • • 
PALERMO - Un attentato è 

1 stato compiuto la notte scor

sa. poco prima dell'una, a 
Palermo davant . a un depn3: 
to di medicinali del sindaco. 
dott . Salvatore Manf.one. in 
via Spagna 41. E" s ta ta fatta 
.scoppiare una bomba carta I 

j danni tono lievi: due vetrate 
rot te e pareti affumicale II 
sindaco Mantione idei è In 
ear:ca da un mese. 

Neppure mezz'ora dopo. 
ai quotidiano » L'Ora » è 
g.unta una telefonata: l'at-

| t en ta to è s ta to rivendicato 
i da pseudo «squadriglie anti-
i fasciste ». 

Feriscono alle gambe 
presidente di banca 

1 » 

A Como 
sequestrato 
dodicenne 

CONOMO — Un ragazzo di 
12 anni . Cesare Spinelli, fi
glio di un noto industriale. 
è s ta to rapi to ieri sera a 
Barzago da quat t ro persone 
a rma te che lo hanno trasci
na to a bordo di nu 'auto. 

Di un a l t ro sequestro si 
teme sia rimasto vittima un 
industriale bergamasco che 
da lunedi manca da casa. 
Si chiama Pietro Albini. 

VENEZIA — Una 128 blu 
t a rea ta Venezia, r i trovata cir
ca t re ore dopo l 'a t tentato 
sulle rive del P.ave, un « fo
tofit n del l 'a t tentatore sono gli 
unic. elementi d: cu:, per il 
momento, dispongono i eara-
b-.nien che indagano sul fé 
r imento del presidente della j 
Cas?a di R_?parm:o d: Ve 
nezia. il dottor Franco Pilla, 
di 54 ?nn:. avvenuto venerdì 
nella sua farmacia di Musile 
di Piave. Raeziunto alle gam
be da sei proiettili calibro 
7.65 il fer.to è ricoverato al
l'ospedale e ne avrà per al
meno due mesi. 

Verso mezzogiorno di ve
nerdì . nella farmacia en t rano 
due giovani, volto scoperto. 
nessun *«»>o che tradisca le 
loro intenzioni, alla figlia di 
Pilla che è al banco chiedo
no appunto di suo p a d r e Nes
sun sospetto, nemmeno alla 
richiesta: proprietario di una 
farmacia, mil i tante della DC, 
presidente d 'una berca . Pilla 
è uno dei personaggi più con
ta t t a t i della provincia. « So
no io ». nsponde infatti fa-
csndosi avanti . Uno dei due 
giovani allora estrae di ta
sca la rivoltella col silenzia
tore e scar.ca tu t to il c?<1-
catore nelle gambe. 

Usciti dalla f a rmaca . i ter

roristi salgono su una 128 a 
bordo della quale 1: at tendeva 
un complice. 

Il fotofit — « una class:ea 
faccia d'?xigelo ». ha affer
mato il colonnello Castellano 
dei carabinieri — è sufficien
temente attendibile per pò 
ter avviare ricerche prec.se. 
anche se il fatto che i due 
si s iano presentati nella far
macia a volto scoperto la
scia supporre che non si trat
ti di pregiudicati. 

Verso le 23 una voce ma
schile telefonava alla porti
neria del Gazzettino rivendi
cando la paterni tà dell 'atten
ta to ai « comunisti combat
tenti ». « Abbiamo sgambato 
il dottor Pilla — Afferma l'a
nonimo — per i licenziamen
ti ». E* vero che nel Sandona-
tese la situazione occupazio
nale e produttiva a t t raversa 
u n a crisi gravissima: sono 
in pericolo i circa mille posti 
di lavoro della « Papa ». una 
azienda del legno fallita di 
recente. Ma fino ad ora non 
c'è s ta to nessun licenzia
mento. 

Il dot tor Pilla era s ta to 
conta t ta to a più riprese dal
le organizzazioni sindacali e 
dagli Enti locali interessati 
alla lunga e difficile verten 

Dalla nostra redazione 
BOLOCJNA — Venticinque ar 
resti e due feriti tra le foive 
dell'ordine rappresentano il 
bilancio di gravissime violen
ze scatenate a freddo dalla 
* autonomia » venerdì mattina 
a Bologna. Un sottotenente di 
complemento e un carabiniere 
ausiliario del V Battaglione 
sono stati raggiunti da colpi 
d 'arma da fuoco durante scoti 
tri accesi all'università da al
cune centinaia di provocatori 
politici dell'autonomia (giuiiii 
numerosi da fuori con Io sco 
pò peraltro fallito di contra
stare una manifestazione per 
la riforma dell'università e 
della scuola, per l'occupazio
ne giovanile e il diritto allo 
studio che era stata promossi 
dalle loglio dei disoccupati dei-
Li CGIL. l'ISL e UIL dal ceri 
tro d'iniziativa unitario oer 
l'università, dalla Federazione 
provinciale CGIL e dal coordi 
namento studenti medi. Do|)o 
un lungo percorso attraverso 
il centro storico il corteo ani 
t.nio si era concluso con una 
assemblea all'Istituto di mate
matica. a Porta Zamboni. 

L'ufficiale. Vincenzo Mor-
mile. 22 anni è stato raggiun
to da un proiettile al ginocchio 
sinistro: rischia di rimanere 
claudicante per tutta la vita; 
il carabiniere, Gaetano Janni-
ca. 18 anni, arruolato da po
che settimane, è stato trafitto 
da un calibro 9 corto, all'al
tezza del ventre. La pallottola, 
tuttavia, non pare abbia leso 
irrimediabilmente organi vita
li e si è arrostata nella regio
ne iliaca sinistra. La progno 
si riservata potrebbe essere 
revocata stasera stessa. 

entrambi i feriti erano 
schierati con un reparto in 
servizio d'ordine pubblico ::i 
\ ia Zanilwiii. un poco :)iù 
avanti dell'ingresso centr i le 
all'ateneo. Facevano da scher
mo al corteo delle Leghe ' lie 
fin dai giorni procedenti I « 
autonomia a\eva annuncia o 
di \oler contrastare anche •: in 
la violenza fisica. In orizza 
Verdi — appunto con ,jue-.ti 
propositi violenti — erano curi 
venuti circa cinquecento rs ' re-
mi.->ti. Fin dalla sera :)rima. 
durante ristrettissime riunioni 
svoltesi nelle facoltà di magi
stero e lettere era stata deci
sa la linea « dura ». Nei gior
ni precedenti inoltre, era sta 
ta segnalata la presenza li 
esponenti dell'autonomia pata
vina. reduce da Pisa. Le inda 
L'ini in atto riguardano anche 
il significato di questa loro 
inquietante emigrazione a Bo 
logna. E' fuori di dubbio che 
si è sparato per uccidere. ! 
cecchini con ogni probabili'à 
si erano appostati dentro h 
facoltà di lettere o di magi
stero che sono adiacenti. Han
no fatto fuoco dopo che l'in
tervento delle Torze dell'ordì 
ne si era reso inevitabile. SI 
erano infatti alzate minacce 
e insulti contro i carabinieri 
e ali adenti (schierati a monte 
e a valle di piazza Verdi), poi 
si era passati al lancio rti pie 
tre. biglie, cubetti di porfido 
e di decine di bottiglie molo 
tov. Sono state rovesciate e 
messe di traverso alle vie 
Zamboni e largo Rcspiglii al
cune auto, date alle fiamme. 

Hanno sparato 
ai carabinieri 

Mentre, dunque, le forze 
dell'ordine reagivano con il 
lancio di candelotti lacrimo 
geni per disperdere i violenti 
che si erano preparati allo 
scontro con i passamontagna 
calati sul viso, dalla facoltà di 
lettere alcuni «cecchini» han
no sparato sui carabinieri. 
Gli inquirenti ritengono che 
nella circostanza abbiano spa
rato armi di calibro diverso. 

Spente le carcasse delle au 
tomobili dai vigili del fuoco. 
1 reparti di PS e di carabinie
ri «ono avanzati al riparo dei 
cellulari, all'interno dell2 zo 
na universitaria. Sul luogo de 
gli scontri sono state recupe 
rati randelli, biglie, fionde e 
anche un caricatore di rivol 
tella calibro nove pieno. 

Partendo dalla dichiarata 
premedita/ione dei disordini 
clic si volevano accendere (i 
muri attorno a piazza Verdi 
erano state lordati con si 
gnificative intimidazioni ter
roristiche esclusivamente ri
volte contro il PCI) gli orga
nizzatori del corteo autorizza
to. avevano predisposto lungo 
l'itinerario annunciato un ser
vizio d'ordine al quale s'erano 
offerti e impegnati molti gio
vani studenti. 

In questa situazione di pre
occupata tensione è accaduto 
che una pattuglia di carabi
nieri ausiliari abbia bloccato 
un gruppo di questi giovani 
all'incrocio delle vie Cento-
trecento. Belle arti e vicolo 
del Guasto. Alcuni di loro ave
vano oggetti considerati co
me « armi improprie ». I gio
vani sono stati così arrestati 
in base alla legge Reale pri-

1 ma ancora che in piazza Ver

di si accendessero quei disor 
clini di cui abbiamo riferito. 
Si tratta di giovani militanti 
della FGCI, tra cui il compa
gno Alessandro Ramazza, se
gretario provinciale dell'or 
ganizzazione giovanile. Per 
essi il comitato per l'ordine 
democratico e antifascista di 
cui fanno parte tutti i partiti 
(escluso il MSI). l'ANPI e i 
sindacati, a conclusione di 
una riunione convocata per 
esaminare la situazione In 
« auspicato che sia tempesti 
vomente accertata la loro 
estraneità a qualsiasi illecito 
e che di conseguenza siano ri 
lasciati anche al fine di evi 
tare gravi confusioni e strtt 
mentalizzazioni ». 

Solidarietà con 
i giovani FGCI 
Il processo, con rito direi 

tissimo. è stato fissato \wr hi 
nodi mattina in pretura. I 
giovani, interrogati in cacce 
re. hanno escluso ogni prono 
«ito meii che lecito. Attesta
zioni di solidarietà con questi 
arrestati e di condanna per 
le premeditate violenze del
l'autonomia sono state espres
se dalla FGCI provinciale, re
gionale e dalle federazioni co
muniste provinciale e regio
nale. nonché dai sindacati e 
da molte altre organizzazioni 
politiche periferiche. La FGCI 
nazionale ha emesso un comu 
nicato nel anale si afferma 
tra l 'altro: « Non riuscendo nel 
loro intonto di disperdere i 
giovani e i lavoratori, che han 
no concluso ugualmente la m i 
infesta/ione in una facoltà 
universitaria, gli squadristi 
dell'autonomia hanno rivolto 
la loro ferocia contro lo forze 
dell'ordine, ricorrendo all'uso 
delle arnii da fuoco e ferendo 
duo agenti, ai quali va la 
solidarietà dei giovani conni 
ni^ti ». 

Il comunicato prosegue: Nel 
corso della manifestazione uni 
taria a Bologna sono stati a r 
restati il segretario provincia 
le della FGCI e altri 8 coni 
pagni. Non esiste alcun rap 
porto tra l 'arresto dei nostri 
compagni impegnati come sem 
prò nella difesa dello svolai 
mento pacifico della mamfe 
stazione e i gravi episodi di 
violenza provocati dall 'auto 
nomia. Chiunque conosca la 
situazione sa che la conviven 
un civile e l'incolumità fisica 
sono attaccati dai fascisti e 
dall'autonomia, che da alcuni 
giorni si tenta di creare 11:1 
clima di linciaggio nei con 
fronti dei giovani comunisti 
dentro le università: il gior 
no prima a Bologna gli auto 
nomi avevano annunciato che 
avrebbero impedito la mani 
festa zione con i blocchi stra 
dali. 

Il comunicato conclude con 
un invito a tutte le * orsa 
nizzazioni studentesche, alle 
forze politiche democratiche a 
vincere ogni residua incer 
tezza. ad intensificare l'ini 
ziativa di massa per isolaro 
i violenti e gli squadristi del 
l'autonomia operaia e per to 
gliere loro ogni spazio nelle 
università. Esistono oggi le 
condizioni per un nuovo, gran 
de movimento di massa con 
tro ogni forma di nuovo fa 
seismo e sul terreno della de 
mocrazia : Io dimostrano le lot 
te in corso in tutte le universi 
tà . l'assemblea di ateneo svol 
tasi oggi a Roma da cui è 
emersa una piattaforma con 
creta di iniziative sui temi 
della condizione studentesca e 
del lavoro ». 

Angelo Scagliarini 

Soldato muore 
schiacciato 

durante 
un'esercitazione 

MILANO — Un giovane di 
vcoti anni schiacciato tra 
due carri cingolati e un altro 
ferito gravemente: questa 
l'atroce conseguenza di una 
esercitazione militare avve
nuta l'altra mattina vicino 
alla caserma Santa Barbara. 
II militare rimasto ucciso si 
chiama Ezio Sacco, sposato 
da pochi mesi, di Milano, il 
commilitone ferito. Silvano 
Innocenti, 19 a m i , di Pistoia. 
è ricoverato all'ospedale San 
Carlo dove è stato sottoposto 
a tre successivi interventi. 
Ha riportato fratture ad una 
spalla, alle costole e ha su
bito l'asportazione di un 
rene. La prognosi è riservata. 

La dinamica dell'incidente 
è stata ricostruita dagli stes
si soldati che si trovavano 
con i due giovani nel campo 
antistante la caserma. Quin
dici artiglieri comandati da 
un sottufficiale sono usciti 
con gii « M 44 ». i carri cin 
gelati dell'esercito, per una 
prova di guida. Un mezzo si 
è fermato e nel pericoloso 
tentativo di traino i due g-.o 
vani sono rimasti schiacciati. 

Appuntamento 

Primo Levi, La chiave a stella: un 
nuovo libro dell'autore di Se que
sto è un uomo e La tregua, un ro
manzo che è un appuntamento con 
la vita per ogni lettore. «Superco-
ralli». L. 4500. 

-V i 
Mario Rigoni Stern - "' "s 

• Tra foreste e neve, rapida e inten
sa, corre via la vita di Tònle Bin-
tarn. montanaro veneto, pastore, 
minatore, emigrante, clandestino. 
Stona di Tónte, «Nuovi Coralli», 

I L. 3000. 

Una storia della m e * . 

Il costume e la moda nella società 
italiana, di Rosita Levi Pisetzky: i 
molti valori del «modo di vestire», 
dà status symbol a richiamo amo
roso. « Saggi », con 67 illustrazioni, 
L. ao 000. 

La donna nell'antichità 

Dea, moglie, schiava, prostituta: la 
condizione della donna, dalle mito
logie dell'età del bronzo all'impero 

. romano. Donne in Alene e Roma, 
\ di Sarah B. Pomeroy, «Saggi », Li

re 1^ 000. 

Per i ragazzi 
Negli «Struzzi Ragazzi», Gianni 
Rodati, La gondola fantasma, con 
Arlecchino, Pulcinella e il figlio del 
califfo di Bagdad (L. 3000), e Ma
rio Lodi, La mongolfiera, ideato e 
scritto, come Ci pi, dai ragazzi del
la scuola di Vho (L. 3000). 

«Miami?» 
Un maestro dell'antipsichiatria, Ro
nald D. Laing, e i suoi noetici gro
vigli di parole. Mi awt?, «Nuovo 
Politecnico», L. 3000. 

I 
i Viaggi favolosi 

, Nei «Millenni», illustrato con le 
• tavole a colori della Cosmographie 

Universale (1556), il primo volu-
; me (di sei) della più grande raccol-
j ta rinascimentale di resoconti di 

viaggi: Giovanni Battista Ramu-
1 sio, Navigazioni e viaggi (Lire 

50000). Nella collana «Storica», 
un'altra opera di raro fascino: Fre-
deric C. Lane, Storia di Venezia, 

; con 29 figure nel testo e 13 tavole 
a colorì fuori testo tratte da inci
sioni acquarellate del 1600. (Lire 
35000). 

Annali 1 
: Storici polacchi, inglesi, francesi, 
{ tedeschi e italiani hanno contribuì» 
) to a realizzare il primo volume de-
[ gli Annali: Dal feudalesimo d ca-
; pilatismo. Un'opera (curata di R. 
1 Romano e C. Vivami) che scava 
. nel profondo della società italiana, 
! e rappresenta la continuazione na

turale della Storia d'Italia, consi
derata «al massimo livello della 
storiografia contemporanea ». Rile
gato, 13 io pagine, 34 tavole a co
lori, L. 35 000. . r J i ^ 

Enciclopedia 5 • «-V'̂ JQ-ss 
«Una storia della donna che pre
pone anche consolanti e affascinan
ti prospettive per il futuro, indi
cando una possibile strada nuova 
nel rapporto uomo-donna, è con
tenuta sotto la voce Donna, nel 
quinto volume della prestigiosa 
Enciclopedia Einaudi» (da «Pano
rama »). Un'opera pensata e realiz
zata per aiutare a orientarsi nella 
cultura contemporanea. A cura di 
Ruggiero Romano, pp. 1116, eoo 
illustrazioni, L. 40 000. 
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